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Vende più dischi 
chi fa credere 
di venderne di più 

C'è un vago sapore di 
malinconia dentro il tele
spettacolo del mercoledì e 
giovedì pomeriggio che 
Gianni Morandi conduce 
sotto il titolo di 10 Hertz 
e sopra il cartellone delle 
hit parades dei 45 o del 
33 girl. Un po' è dovuto 
alla presenza dello stesso 
Morandi, bloccato nella 
sua vecchia immagine di 
simpatico ragazzino che 
tanta fortuna gli aveva 
dato, ma sono ormai più 
d'una dozzina d'anni. In 
gran parte, però, questo 
sapore di malinconia lo si 
deve all'anacronistica at
mosfera di garrula esalta
zione che va dai balli ado
lescenziali in studio alle 
entusiastiche grida di Mo
randi sullo scorrere dei 
dischi che man mano sal
gono le posizioni in clas
sifica. 

Ma il vero discoi so, re
lativamente a 10 Hertz, 
riguarda proprio queste 
classifiche settimanali, ri
proposte in RAI dopo la 
lunga quarantena che era 
nata, sul metodi adottati 
dalla Doxa e sul fatto che 
radio e televisione si as
sumessero discutibili re
sponsabilità e ingerenze di 
« mercato ». 

10 Hertz, come 6 noto, 
non e una classifica mes
sa in opera in forma ori
ginale dalla BAI-TV: la 
graduatoria del 33 e dei 45 
girl viene infatti stabilita 
confrontando quelle pub
blicate da un ristretto 
gruppo di testato giorna
listiche. In altri termini, è 
una classifica delle classi
fiche, una superclassificu, 
se la definizione non fosse 
già arbitrariamente fatta 
propria da alcune di que 
ste singole classifiche sul
la carta stampata. 

La RAI-TV, tuttavia, si 
e liberata in tal modo so
lo dalla responsabilità del 
sondaggio, ma resta in 
primo luogo quella di far
si avallatrice di sondaggi 
di cui non può controlla
re l metodi; in secondo 
luogo la responsabilità di 
agire, quale momento pro

mozionale a vasto raggio, 
come strumento di mano
vre « interessate » ai fini 
dei mercato. 

I due aspetti sono stret
tamente connessi, tanto è 
vero che, dal momento in 
cui tale superclassifica te
levisiva esiste, le singole 
classifiche che ad essa 
concorrono sono divenute 
oggetto di « interesse » da 
parte di chi trae ovvio 
vantaggio dal trovarsi nel
le fatidiche prime venti 
posizioni. 

C'è stato, ad esempio, 
il caso di una certa can
tante che tutto d'un bot
to si è trovata, in una di 
tali classifiche, piroettata 
al quattordicesimo posto, 
anche se, non apparendo 
in altre classifiche, ciò 
non le ha ancora consen
tito l'accesso alla « su
per». Casi come questo 
trovano logica spiegazione 
nel fatto che una colloca
zione nel venti della « su
per » consente un'appari
zione dell'artista alla tra
smissione. Questo dell'o
spite ò il meccanismo dia
bolico particolare di 10 
Hertz. Ma c'è il meccani
smo più generale della pu
ra e semplice presenza del 
disco in classifica, addi
rittura contro ogni desi
derio e Interesse dell'in
terprete ad apparire in 
trasmissione In carne ed 
ossa. 

Essere In classifica, è 
una storia vecchia, fa ven
dere più copie di quelle 
che, anche senza trucchi, 
hanno consentito di tro
varsi, per l'appunto, nella 
classifica. 

Fa vendere...: già, ven
de la casa discografica, in
cassa royalties il cantan
te, le incassano autori ed 
editore musicale, ma ven
de anche 11 venditore, cioè 
il negoziante. 

II paradosso delle clas
sifiche, per quanto condot
te con onestà totale d'in
tenti. è che non si basa
no sul venduto al pubbli
co, ma sul venduto al ne
goziante da parte del di
scografico. Cioè, per que-
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Gianni Morandi durante la registrazione di « 10 H e r t z » . 

st'ultimo, il disco «A» è 
considerato venduto in co
pie « X » se l rivenditori 
hanno da lui acquistato 
appunto tali « X » copie. 
Il disco, a differenza del 
giornale e del periodico, 
non prevede la resa. C'è 
il sistema del cambio, ge
neralmente « 4 a 1 »: do-
f>o un certo tempo, cioè, 
1 rivenditore può restitui

re alla casa un disco in
venduto ogni quattro nuo
vi acquistati, per cui In 
pratica paga solo tre del 
quattro dischi nuovi. 

Ma l'Invenduto rischia 
spesso di essere quantita
tivamente superiore a quel
l'uno contro quattro, per 
cui il negoziante tende a 
liberarsi della merce che 
riflette l'immobilizzo di 
capitale. E 11 suo tentati
vo avviene appunto attra
verso la classifica: dire 
al telefono, al compilatori, 
che il disco « A » è al 
quarto posto o magari al 
primo assicura una spin
ta promozionale a tale di
sco che stenta a vendere 
come si sperava al mo
mento in cui il rivendito
re l'ha acquistato. 

Ciò spiega, salvo quel 
casi di cedimento a singo
le « pressioni », la relati
va uniformità delle varie 
classifiche, viziate alla ba
se. Come si spiegherebbe, 
ad esempio, l'apparizione 
nei primi posti del nuo
vo LP di un noto cantau
tore prima che l'album 
fosse ancora in vendita? 
SI spiega proprio con il 
semplice fatto che esso era 
stato prenotato dal nego
zianti. 

C'è anche il caso, che 
riguarda nuovamente un 
cantautore, abituato a fa
re il « pieno » con ogni 
LP e 45 giri: eccolo do
minare puntualmente con 
il suo nuovo prodotto. 
Eppure, tale prodotto fun
ziona assai meno dei pre
cedenti. Ma la «spinta» 
l rivenditori sono costret
ti a imprimergliela per il 
fatto, poco edificante, che 
essi a loro volta erano 
stati costretti dalla cosa 
discografica ad acquistare 
un ingente quantitativo. 
Nessun negoziante, dato il 
successo del precedenti 
prodotti di tale cantauto
re, avrebbe rinunciato ad 
averne, mettiamo, due co
pie: se voleva avere negli 
scaffali il prodotto, però, 
doveva acquistarne, ponia
mo, non due ma dieci co
pie! 

Da questo giro nessuna 
classifica riesce, anche vo
lendolo, . a sfuggire. Una 
soluzione sarebbe attende
re i dati SIAE (ma essa 
non li fornisce più): tut
tavia, ciò comporterebbe 
perlomeno sei mesi di ri
tardo sull'uscita d'un di
sco. Per avere indicazioni 
statistiche più approssima
tivamente reali, la sola so
luzione sarebbe quella di 
stazionare dinanzi a un 
certo numero di negozi in 
più punti tipici della pe
nisola e annotare i dischi 
rilevati dagli acquirenti. 
Sarebbe il solo metodo 
atto a stabilire quali so
no l dischi venduti dai ne
gozi alla gente, anziché 
quelli venduti dalle case 
discografiche al negozi. 

Daniele Ionio 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Monica Vitti 

Un'attrice allo specchio 
«Il cinema mi diverte, c'è l'avventura, l'imprevisto» - L'esperienza teatrale • «Antonioni mi ha fatto 
capire chi ero e perché dovevo restare com'ero» - «Sono golosa della verità» • Il rapporto con la madre 
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ROMA — Le paure, le ango
sce. i sogni, la voglia di vi
vere, i miei amici, la mia 
amica di Verona, Antonioni, 
il teatro, il mio uomo — 
straordinaria la gente di Pu
glia —, mia madre, il ma
trimonio cui non credo, gli 
occhi di Picasso, la violen
za delle interviste, gli ogget
ti che cerco, che scelgo, che 
amo, i vini che mi piacciono, 
quel grande vecchio che è 
il giovanissimo Burìuel. le 
scelte professionali, i rifiu
ti, il rapporto con gli altri, 
certi quadri, certi libri, i 
miei compagni di lavoro, il 
cinema. 

Il cinema mi diverte, col 
cinema mi diverto, devi cam
biare continuamente tutto, 
esci ed entri da un perso
naggio, muti continuamente 
situazione anche quando gi
ri lo stesso film, c'è l'incogni
to, c'è l'avventura, c'è l'im
previsto, alle quattro di mat
tina puoi trovarti su una bar
ca, per girare una scena, c'è 
bisogno di una certa luce che 
però non arriva, rimani 11 
ad aspettare, poi il momen
to è passato, niente, ci devi 
riprovare l'indomani, se ti 
va bene, ma nel frattempo 
vai a girare un'altra scena 
da un'altra parte, è tutt'un'al-
tra cosa, cambi abbigliamen
to, contesto, partner, devi di
re nuove battute, fai la sce
na e via, subito un'altra, pro
va. riprova, prova ancora, e 
la mattina dopo torni sulla 
barca, alle quattro, ad aspet
tare la luce buona... 

Come si fa a non divertir
si? Il cinema è come un 
esterno giorno, il teatro co
me un interno notte, ma non 
vuol dire che il teatro non 
mi piaccia, anzi, ci tornerei 
volentieri, ho cominciato col 
teatro, da ragazzina, da clan
destina, i miei non volevano. 
mia madre ne soffriva, che 
mestiere è questo?, lo feci 
lo stesso, ero « la nemica » 
di Niccodemi in un teatrino 
che non c'è più vicino al Qui
rinale. dove mi ci aveva tira
to una mia amica che me 
l'aveva proposto mentre io 
stavo lavando i pavimenti. 
un giorno, e questo fatto Io 
ricordo romanticamente, un 
po', come una cenerentola 
scoperta dal principe, e do
vevo recitare in uno spetta
colo di beneficenza. 

Io ero stata nei due gior
ni precedenti immobile su 
una sedia, cosi potevo capi
re il problema, e quando la 
mia amica mi propose di fa
re la vecchia signora di Nic
codemi accettai subito, chis

sà, mi sembrava una specie 
di fuga dalla mia realtà, 
quella di allora, quand'io ero 
molto infelice, per tante ra
gioni. No, non ho voglia di 
parlarne. Un critico scrisse di 
me come di una e straordina
ria scoperta », disse che rap
presentavo uno di quegli « e-
venti a rari ma significativi 
che fan nascere le attrici, ma 
quando sventolai il ritaglio 
del giornale sotto gli occhi 
di mia madre la sua risposta 
fu la stessa, che mestiere è 
questo? 

Sono molto testarda, il che 
non fa a pugni con la timi
dezza, e poi avevo deciso, la 
mia vita doveva essere il 
teatro, e cosi mi presentai 
agli esami per essere am
messa all'accademia d'arte 
drammatica alla quale inve
ce non fui ammessa, e allo
ra mi ripresentai l'anno suc
cessivo, i commissari erano 
sbalorditi, Silvio D'Amico mi 
chiese perchè volessi fare 
teatro a tutti i costi, gli dissi 
perchè, mi ammisero. 

In giro con Calvino 
Cominciai andando in giro 

con Italo Calvino per asso
ciazioni culturali a leggere 
Brecht che stava per essere 
pubblicato anche in Italia. 

Calvino doveva avermi vi
sta ai corsi dell'accademia 
dove io facevo di tutto per 
risultare drammatica ma il 
risultato vero era che tutti 
si spanciavano dalle risate 
quando recitavo, forse per
chè erano abituati alla re
citazione di Gassman, che ci 
tenne alcune lezioni, e io mi 
ero messa in testa che mai 
e poi mai avrei voluto reci
tare come Gassman. Non vo
levo essere « altra », volevo 
essere me stessa, pur se non 
ero molto sicura di chi fos
si... 

Lo scoprii con Antonioni, 
qualche anno più tardi, quan
d'ero ormai un'attrice di tea
tro che aveva interpretato il 

primo Osborne. Bernanos, Io-
nesco, quello di allora, e an
cora Brecht. Antonioni mi ha 
permesso di « essere ». Mi 
ascoltava vivere. Mi ascolta
va semplicemente. Mi ha fat
to capire chi ero e perchè 
dovevo restare com'ero. Es
sere me stessa. Aprirmi, chiu
dermi. riaprirmi, inventare, 
creare, pensare, discutere. 
Capire, capirmi, capire gli 
altri. Leggere. Ero molto 
ignorante e lo sono ancora. 
Ma mi sono buttata sui libri 
a recuperare una parte di 
quel che avevo perduto. Ave
vo sempre lavorato. Non c'e
ra tempo: un alibi. I suoi film 
con me, Antonioni li ha fat
ti guardandomi, studiandomi, 
registrandomi nella memoria. 
Ma non sono mai stata una 
« cavia ». Ho collaborato. 
partecipato, e soprattutto ca
pito, a cominciare da me 
stessa. 

Paura di fingere 
E' da allora che s'è accre

sciuta la mia paura di girare 
a vuoto, di fingere, da cui 
questo gusto che ho per la 
verità, di cui sono golosa, 
come di un gàteau, di un dol
ce, pur se spesso è amara, 
quando la dico. Ho sempre 
preso calci sotto il tavolo e 
i'ho detta Io stesso. Forse 
perchè sono attaccata alla 
realtà. E la realtà è vera. 
Non come i miei sogni. Ho 
un soprannome, fin da bam
bina, « Sogni brutti ». Conti
nuo a farne, ancora oggi. An
che se non sono più triste co
me quand'ero bambina. Mi 
trovo allegra, anzi, perfino 
spiritosa, e questa cosa m'è 
nata dentro col tempo, m'è 
cresciuta insieme. 

Non mi sono mai sentita 
un recipiente vuoto da riem
pire. Sono sempre stata col
ma fino all'orlo, di tante co

se. di paure e di angosce, 
di gioia di vivere e di con
traddizioni. Non sono mai sta
ta da uno psicoanalista per i 
miei sogni. Perchè dovrei? 
Ho mille problemi quotidiani, 
reali: cerco di risolverli. Non 
lavoro per guadagnare ma 
perchè ci cretto, ha un sen
so: e poi. l'ho detto, mi di
verte, mi fa star bene. 

Si, al teatro ci tornerei, se 
ci fossero dei testi. Un po' 
mi spaventa l'idea di dover 
programmare con molto an
ticipo la mia vita, l'eventua
lità di dover rinunciare a la
vorare nel cinema essendo 
impegnata per i sei mesi che 
una stagione teatrale richie
de. Forse, non so, chissà... 

Si. è vero, ho scoperto pro
prio ieri di piacere molto 
alle donne. E' strano che tu 
me lo dica oggi. Ieri è ve
nuta da me una signora, una 

donna con quattro figli, mi 
ha portato una rosa, quella | 
rossa che sta in quel vaso, mi 
ha detto di aver visto tutti i 
miei film e poi ha aggivnto: 
« Ah, se io avessi un uomo 
come lei ». Ero sconcertata. 
anche se sono abituata a sen
tirmi fare dalle donne i com
plimenti più belli. E ora mi 
dici che delle altre donne ti 
hanno detto che io gli piac
cio molto? Lo trovo bellissi
mo. D'altra parte il mio mi
glior amico, anche se ci ve
diamo raramente, è una don
na. Chissà, forse tutto que
sto mi viene dal rapporto 
straordinario che ho avuto 
con mia madre. Io la trovo 
una donna incredibile, con 
quella sua pelle che profu
ma, ancor oggi, di rosa. Mi 
piace, mi piace moltissimo. 
Mia madre, mia madre. Si. 
è vero, ritorna sempre mia 
madre nelle mie conversa*io-
ni. anche questa volta. Certo 
che ci sono delle ragioni. Di 
che parliamo? 

Il mio corpo. Non mi pia
ce. Ma è vero, ho un rap
porto con esso, un rapporto 
infantile, di scoperta conti
nua. di sorprese. Tutti san
no la mia età, ma io mi sen
to giovane, giovanissima, 
perchè mi sento giovane den
tro. E questo si riflette sul 
volto, sul corpo. Dev'essere 
cosi. Ma ci pensi al volto di 
Picasso, a que- suoi incredi
bili occhi a spillo, vivi, vivis
simi, giovanissimi, e aveva 
novant'anni? Gli veniva tutto 
da dentro. 

Monica si aiza e va a cer
care delle sue fotografie da 
bambina. Le trova. Ritorna 
con due ritratti. Il primo la 
raffigura quando doveva ave
re 12 anni. Ben pettinata, il 
volto serio, in posa dinanzi 
all'occhio fotografico. Due 
grandi occhi, di una tristez
za profonda, di una infelicità 
inspiegabile di cui solo lei, 
forse, conosce le ragioni. 
L'altro ritratto, invece, la 
mostra bambina, cinque anni 
d'età, forse. Ha i pantalonci
ni corti e una maglietta da 
spiaggia, a righe. E' assolu
tamente a suo agio di fron
te all'obiettivo, nel quale non 
guarda. Gli occhi sono alle
grissimi, pieni di vita, di cu
riosità. Ha il braccio sinistro 
appoggiato all'anca, in una 
posa esibizionistica e molto 
sicura di sé. Sa di essere al 
centro dell'attenzione. E' di- ! 
vertente, fa sorridere. \ 

Vedi, ero predestinata a fa- : 
re l'attrice. , 

Felice Laudadio 

Sugli schermi 
di tutto 

il mondo 
nei film 

di Antonioni 
Monica Vitti (nome d' 

arte di Maria Luisa Cecia
relli) è nata a Roma il 3 
novembre 1931. Dopo aver 
frequentato l'accademia di 
arte drammatica e dopo 
una solida formazione tea
trale. esordi nel cinema 
nel '58, affermandosi suc
cessivamente a livello mon
diale grazie alle sue inter
pretazioni in quattro film 
di Michelangelo Antonio
ni, quelli della famosa « te
tralogia » : U avventura, 
1960; La notte, 1961; L'e
clisse. 1962; Deserto rosso, 
1964. Attrice fra le più do
tate del cinema contempo
raneo, Monica Vitti seppe 
rapidamente abbandonare 
il personaggio della donna 
moderna carica di inquie
tudini e di nevrosi che ha 
fatto di lei l'attrice della 
« incomunicabilità » per ec
cellenza, per dedicarsi a 
ruoli che la vedranno im
pegnata soprattutto su re
gistri recitativi comico-
grotteschi, pieni di ironia 
e di autoironla. 

Dopo aver interpretato 
fra il '65 e 11 '67 Modesty 
Blaise: la bellissima che 
uccide, Le fate e TI ho 
sposato per allegria si im
pose all'attenzione del 
grande pubblico popolare 
con La ragazza con la pi
stola (1968) diretto da Ma
rio Monicelli, film che ri
scosse un notevole succes
so in Italia e all'estero. 
Da allora la Vitti si è an
data sempre più caratte
rizzando come attrice co
mica attenta ad approfon
dire, tuttavia, lo spessore 
umano e psicologico dei 
personaggi che interpreta
va in film come Amore 
mio, aiutami!, Nini Tira
busciò, Dramma della ge
losia, Gli ordini sono or
dini. Tosca, Teresa la la
dra, Qui comincia l'avven
tura, e altri. Di diversa na
tura, ma sempre molto ef
ficaci, i ruoli sostenuti ne 
La pacifista diretto da Mi-
klós Jancsó e ne /{ fan
tasma della libertà di Luis 
Bunuel. Recentemente è 
riapparsa in TV accanto 
ad Eduardo nella comme
dia /Z cilindro. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13.30 
14 
14,25 
17 
17,15 
18 
18.30 
18,50 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

22,30 
23 

NOVA: «Gli Ingegneri della genetica» (colori) 
TUTTILIBfU (colori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI. L'italiano (colori) 
L'AQUILONE. Fantasia di cartoni animati (colori) 
DI JAZZ IN JAZZ con Sabina Ciuffini 
ARGOMENTI: « Progetto per una regione » (colori) 
VOCI DELL'OCCULTO: «Astrologia» (colori) 
L'OTTAVO GIORNO. Incontro con il fondatore dell'* Opus 
dei » (colori) 
OiMKR PASCIÀ': « Sul filo del rasoio ». Telefilm (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK / Le avventure di un americano tran
quillo: « U solitario di Rio Grande ». Regia di Henry 
Hathaway. Con Gregory Peck, Pat Quinn, Robert P. 
Lyons (colori) 
ACQUARIO. In studio Maurizio Costanzo (colori) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
12.30 
13 
13.30 

17 

17,05 

17.25 
17.30 
18 
18,30 
18.50 
19.05 

VEDO, SENTO. PARLO: « Sette contro sette » (colori) 
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI. Esperienze a confronto (co
lori) 
TV 2 RAGAZZI • FRED BASSETTO. Cartono animato (co
lori) 
SIMPATICHE CANAGLIE. Comiche degli anni Trenta 
(colori) 
MARIOLINO E I CACCIATORI (colori) 
SPAZIO DISPARI (colori) 
ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA (colori) 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL (colori) 

Il solitario di Rio Grande 
(Rete 20,40) uno, ore 
Per il ciclo dedicato a Gregory Peck, va in onda questa sera 
un western realizzato da Henry Hathaway, un buon mestie
rante di questo «genere», qui in una delle suo prove meno 
brillanti. Peck recita la parte di un ex rapinatore che, uscito 
dal carcere, va in cerca del suo complice, che lo ha tradito, 
per vendicarsi. 

19,30 UNA QUESTIONE DI SOLDI. Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 UNA TRAGEDIA AMERICANA di Theodore Dreiser. Re

gia di Anton Giulio Majano. Con Warner Bentlvegna, Giu
liana Lojodice, Luigi Vannucchi, Lilla Brignone, Alberto 
Lupo 

21,50 DALLA SCENA ALLA TV: « Jango ». Dallo spettacolo 
« Jango Edwards e 1 Friendsroadshow » (colori) 

22.40 PROTESTANTESIMO 
23 TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: L'anatra bisbetica - Ciao Ar
turo; 18,50: Telegiornale; 19,05: Gli scherzi di Jan; 19,35: Obiet
tivo sport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 21,30: La 
Scala: 1778-1978; 22,10: Il medico per forza; 23,30: Telegiornale. 

Capodistria 
Oro 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: I se
greti dell'Adriatico; 21,05: Prosa alla TV: Le bugie di Daska; 
22,10: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: L'età in flore; 15: « SI Paris noi» était conte ». film 
di Sacha Guitry. con Francoise Amoul, Sacha Gultry, Michèle 
Morgan, Gerard Philippe; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recré 
« A 2 »; 18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: 
Varietà del lunedi; 21,35: Questiono di tempo; 23,05: Telegior
nale. 

Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Te
lefilm; 21: • Mani in alto ». Film, regia di Giorgio Bianchi, con 
Renato Rascel, Eddie Costantlne; 22,35: Notiziario; 22,45: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Acquario 
(Rete uno, ore 22,30) 

Consueto appuntamento del lunedi sera con la nuova tra
smissione, in diretta come sempre, di Maurizio Costanzo. 
L'ospite di questa settimana è il navigatore solitario Ambro
gio Fogar. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALE RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14. 17, 19, 21. 23. 6: 
Stanotte stamane; 7,20: Lavo
ro flash; 7.30: Stanotte sta
mane; 7,45: LA diligenza; 8.40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11,30: Finalmen
te è lunedi; 12.05: Voi ed io 
•73; 13.30: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: A ogni 
santo la sua candela; 15.05: 
Rally; 15.30: Errepiur.o; 16,33: 
Incontro con un Vip; 17.05: 
Appuntamento con... i Mctla 
Bazar; 17,20: Per favore, fac-
c'a il classico; 17,50: Chi, co

me, dove e quando; 18,05: In
contri musicali del mio tipo; 
18,35: Castigai ridendo mores; 
1935: Big Groups; 20: Obietti
vo Europa; 20,35: Combinazio
ne suono; 21.45: Sipario aper
to; 22,25: Folk - documenti; 
23,10: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 
8,30, 9,30. 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30. 16,30, 18,30. 19,30, 22,30. 
6: Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio; B... come befana; 8: 
Un altro giorno; 8,05: Musica 
e sport; 8.45: Noi due innamo

rati; 9,33: Lord Byron; 10: Spe
ciale GIÙ: 10,12: Sala F.; 11,32: 
Spaaio libero: i programmi 
dell'accesso; 11,53: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13,40: Romanza; 14: 
Traamisstanl ragionali; 15: Qui 
radtodu*; 17,30: Speciale GR3 
pomeriggio; 17,55: Teatro ro
mano; ItvBr'Spmaio X; 19,50: 
Né di Venere" né di Marte. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO: 6.45, 7,30. 
8,45, 10,45, 12,45, 13.45. 18,45, 
20,45, 23,55. 6: Lunario in mu

sica; 7: Il concerto del matti
no; 8,15: II concerto del mat
tino; 9: II concerto del matti
no; 10: Noi, voi, loro, donna; 
10^5. Musica operistica; 11 
e 50: Il villan rifatto, di Pier
re De Marivaux; 12,10: Long 
Playing; 13: Musica per uno; 
14: Il mio Strawinsky; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30. Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La storia raccontata dal pro
tagonisti; 17.30: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21,30: « La 
più forte», di Strindberg; 22: 
La musica; 23: Il Jazz. 

Un « doppio spettacolo » dagli esiti poco convincenti 

Alla Scala due Barbablù 
ma soltanto mezza regia 

MILANO — La serata dei due 
Barbablù ha richiamato poco 
pubblico alla Scala e solle
vato scarso entusiasmo. E' 
un peccato, perché l'idea mo
trice dello spettacolo è buona 
anche se la realizzazione, so
prattutto dal punto di vista 
scenico, non lo è altrettanto. 

L'idea buona è quella di 
riprendere il Blaubart di Ca
millo Togni — varato con 
successo nel dicembre scorso 
alla Fenice di Venezia — as
sieme al suo illustre prece
dente, Il Castello del prìn
cipe Barbablù di Béla Bar-
tok: due interpretazioni assai 
diverse dell'antica fiaba ma 
egualmente impegnate nell'av-
vilupparla in un intrico di 
simboli conturbanti. 

La storia originale, inclusa 
da Charles Perrault nei suoi 
racconti meravigliosi, è quel
la di un principe cattivo e 
barbuto che, dopo aver spo
sato e ammazzato sei fanciul
le, viene ucciso dal fratelli 
della settima moglie, accorsi 
In tempo per liberare l'inno
cente. 

Circa un secolo dopo, nel 
1909, Anatole France ribaltò 
ironicamente la vicenda, ri
cordandone con gusto erudito 
le versioni mitiche (Barbablù 
come simbolo solare) e quel
le storiche (Barbablù come 
reincarnazione del celebre 
Maresciallo di Rais, impic
cato nel 1440 a Nantes per 
aver sacrificato a Satana ver
gini e bimbi nel suo castel
lo). 

Il Principe di Bartók arri
va due anni dopo quello di 
Anatole France, su un testo 
del poeta ungherese Bela Ba-
lazs, non lontano dal mondo 
morbido e surreale di Mae 
terlinck. Barbablù non è più 
un sanguinario, ma II miste
rioso padrone di un castello 
di cui la giovane sposa vuol 
penetrare 1 misteri: una dopo 
l'altra ella apre le porte se
grete scoprendo le sale delle 
tenebre, del satrgue, dei te
sori e così via sino alla set
tima porta dietro cui vivono 
le mogli che l'hanno prece
duta e che ella dovrà rag
giungere, avvolta nel manto 
resale, in eterna prigionia. 

Che significa questo enig
matico testo? Bartok lo av
volge in una Iridescente at
mosfera, in cui gli echi di 
Debussy si mescolano alia re
cente scoperta del folklore 
ungherese e dell'espressioni
smo tedesco. (Per intenderci, 

Una scena dal « Blaubart » par la 
ragia dalla Siciliani. 

il primo decennio del Nove
cento vede la nascita dei due 
Pélleas di Debussy e Schoen-
berg, della Salame di Strauss, 
del Canto della Terra di 
Mahler, del Primo Quartetto 
dello stesso Bartók). Le 
molte strade ci conducono ad 
una affascinante ambiguità. 
Né Bartok né il poeta Ba-
lazs vollero disperderla. Essi 
non hanno mai dato una in
terpretazione «autentica» del 
significato del lavoro lascian
do che i commentatori, al pa
ri di Judith, trovassero quel 
che volevano dietro le sette 
porte: dal simboli del po
tere a quelli dell'inconscio. 

Nell'edizione scaligera il re
gista Giorgio Pressburgher 
(trascinando con sé lo sce
nografo-costumista Luciano De 
Vita) vi trova soltanto l'oc
casione per un confuso spet
tacolo, infarcito degli scam
poli di una cultura d'accatto, 
privo di coerenza e di stile. 

ì Pressburgher — di cui ave
vamo già segnalato la me
diocre Donna tenz'ombra alla 
Fenice — è il tipico mestie
rante televisivo che travasa 
nell'opera lirica la sua pau
ra del vuoto. 

Barbablù e Judith, infatti, 
non sono mai soli: sono sdop
piati, triplicati (logora tro
vata) e costantemente accom
pagnati dalle immagini delle 
loro angosce, emergenti come 
pupazzi insaccati nel polestl-

rolo. De Vita mescola il sur
realismo di Savinio alle Im
magini di fantascienza (i mo
stri tutti da ridere di Guerre 
stellarli). Pressburgher affa
stella lo scibile, trasforman
do la geniale solitudine della 
coppia in un convulso spet
tacolo: blmbetti saltellanti, 
con o senza madri; regine 
metafisiche che entrano ed 
escono dalle porte come clien
ti del Cobianchl; macchine 
da luna-park e, in mezzo, una 
Judith che batte i pugnetti 
isterici sul petto del marito, 
mentre questi che si veste e 
si spoglia come un manne
quin da rotocalco. 

Da questo coacervo di as
surdità è un sollievo passa
re, dopo l'intervallo, al Blau
bart dove la sobrietà geome
trica della scena di Michele 
Canzonieri e la povertà regi
stica di Maria Francesca Si
ciliani lasciano emergere, se 
non altro, la musica. E non 
è poco perché il lavoro di 
Camillo Togni vive tutto, co
me scrivemmo dopo la «pri
ma » veneziana, in una pre
ziosa atmosfera di suoni li
quidi, a mezza via tra l'im
pressionismo e la Scuola di 
Vienna. La fiaba finisce cosi 
di prosciugarsi: nel testo del 
poeta tedesco Georg Trakl 
(scritto nel 1910) in cui l'a
more è «putredine e mor
te» sotto l'occhio di un Dio 
invocato ma assente; e an
cor più si prosciuga nella cor
nice musicale, tanto essenzia
le quanto sofisticata nei suoi 
richiami a Schoenberg, Berg 
e Webem. 

L'edizione, scenicamente e 
musicalmente, era la medesi
ma di quella veneziana, ma 
con l'ammirevole Claudio Des-
deri come protagonista assie
me a Dorothy Dorow, per
fetta Interprete femminile, 
Giancarlo Luccadri (Il vec
chio). il recitante Roberto 
Febbriclanl e il coretto impe-
gnatissimo. Sul podio Zoltan 
Pesko è apparso attento a 
ricavare dall'orchestra raffi
nate sonorità: in Togni co
me in Bartok dove canta
vano, con notevole dignità e 
qualche eccesso veristico, Eva 
Marion e Georg Melis. 

Della cronaca abbiamo det
to all'inizio: accoglienza cor
diale. con un piccolo tenta
tivo di contestazione dopo il 
Blaubart, tosto rientrato tra 
gli applausi. 

Rubens Tedeschi 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolline 
Verena 
Trial ta 
Ventila 
Milane 
Torino 
Canova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Fescera 
L'Aquila 
Roma 
Campeb. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
S M.Lewca 
Raggio C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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La altaulone meteorologica sulla nostra peniaol» è rimaala fttsaochè 
Invariata ed è controllai* dalla prestnu di ima tasta are» di alta 
pressione atmosferica. Il tempo contino» a mantenersi buco* ate sulle 
regioni dell'Italia settentrionale, ala au quelle dell'Italia centrale dare 
durante 11 corso della (tornata al avranno ampie sane di sereno che 
potranno essere Intervallate da scarta attività anvoloaa. Formaste*)! di 
nubi piò consistenti ma Irregolarmente distribuite e coananqo* alternate 
• schiarite ai potranno avere sulle isole maggiori e sedie rettati dell'I
talia merldlonaJe. La nebbia che Interessa la planar» padana» è diati. 
nnit» rispetto al giorni scorsi ed or» il fenomena è significativo limi
tatamente alle ore notturne e » quelle delle prima matUne quando 
al potranno avere sensibili rldmionl della visibilità. La temperatura 
è piuttosto bassa per quanto riguarda I valori minimi dell» natte spe
cie al nord ed al centro ma l valori diorni anche » esosa dell» insala-
alone sono superiori a quelli normali deli» stagione. 
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